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I tipi di dato in C

● Per ogni tipo di dato 

– int
– char  
– double 
– Ecc...

● Esiste un tipo puntatore (puntatore a...)

– int* puntatore a int 
– char* puntatore a char
– double* puntatore a double
– Ecc...



 

 

Esempio

● Una variabile di tipo puntatore (a...) 
contiene un valore che corrisponde ad 
un indirizzo di memoria di un'altra 
variabile.

– char c = 'z';
– char *p = &c;

Identificatore
(testo)

Indirizzo 
(32 bit)

Valore 
(8 bit)

c 0xFFFA.. 'z'

/0

p 0xFFFB.. 0xFFFA..

/0

/0



 

 

● Per definire un puntatore (a intero) ci 
sono due modi (equivalenti)

● char* p;

– enfatizza il fatto che la variabile p è 
di tipo puntatore (a int)

● char *p;

– enfatizza che *p è una variabile di 
tipo char

● L'operatore deferenziazione * opera in 
modo opposto all'operatore indirizzo di & 

Definizione di puntatore



 

 

Assegnazioni

● Al contrario delle altre variabili, per 
poter essere utilizzato, ogni puntatore 
deve essere PRIMA inizializzato

– char c;
– char *p = &c;
– *p = 'z';

● &c è un valore costante (indirizzo)
● p è una variabile



 

 

Utilizzi comuni

● Il valore contenuto nel puntatore può 
essere solo incrementato o 
decrementato e può essere usato per 
scorrere  tra gli elementi di un vettore

● Poiché in C i parametri di funzioni 
possono essere passati solo per valore, 
grazie ai puntatori è possibile modificare 
il contenuto di variabili. Vedi scanf().

● Un puntatore è uno strumento di 
accesso alla memoria così potente che è 
spesso causa di bug imprevisti dal 
programmatore


